
IN RITARDO DI QUALCHE MESE, ma l’inverno è finalmen-

te arrivato sulla penisola. Portando con sè la neve, il vento e

le forti piogge che da ieri si sono abbattute su tutta Italia. Sul-

le Alpi i primi fiocchi promettono ossigeno alle località sciisti-

che che sin qua si sono dovute accontentare di un manto

bianco artificiale e di poche prenotazioni. A Cagliari una trom-

ba d’aria ha provocato la caduta di un albero che si è abbattu-

to su un’auto in sosta. Secondo le previsioni meteo la situa-

zione dovrebbe peggiorare ancora già da oggi al centro nord

con nevicate che potrebbero arrivare anche a bassa quota.

BUFERE E NEVE Si è svegliato l’inverno

ERA FINITO IN CARCERE all’inizio del ’92

insieme alla famiglia Lipari, padre, madre,

due figli e un genero, tutti accusati di avere

gestito la rete di «postini» mafiosi garantiva-

no i collegamenti con

il capo di Cosa No-

stra, Bernardo Pro-

venzano, allora lati-

tante. Ora l'infermiere Vito Al-
fano, 48 anni, nipote del boss
Pino Lipari, «consigliere» di
Provenzano, è tornato in servi-
zio nell’ospedale palermitano
diVillaSofiacheloavevasospe-
soalmomentodell'arresto,no-
nostante la condanna a quat-
tro anni per concorso in asso-
ciazione mafiosa sia stata con-
fermata dalla Cassazione nel
novembre scorso. Nessuno, in
ospedale, ha saputo spiegare il
perchè della decisione, nè il di-
rigente amministrativo che ha
materialmente firmato la lette-
radirichiamoinservizio,Ange-
lo Catalano, nè il manager del-
la struttura ospedaliera, Nino
Bruno, anch'egli indagato per
calunnia nell'ambito di una vi-

cenda di mafia che riguarda la
protezione della latitanza di
Provenzano. Così Vito Alfano,
che ha l'obbligo di dimora a
Torretta, il paese in cui abita,
hachiestoal tribunaledellemi-
sure di prevenzione, dove è in
corso un procedimento nei
suoi confronti, l'autorizzazio-
ne a lasciare il paese per recarsi
al lavoro.
E la letteradell'ospedale,datata
18 gennaio scorso, è stata ac-
quisita agli atti dai giudici ai
quali il mafioso ha chiesto il
permesso, per tornare a vestire
il camiceverde incorsiaaparti-
re da oggi.
Nipote di Pino Lipari, geome-
tra dell’Anas e grande regista
degli appalti pubblici negli an-
ni '80, grazie ai suoi rapporti di
estrema vicinanza con Bernar-
do Provenzano, Alfano è rite-
nutounanello importantedel-
la catena dei «favoreggiatori»
delcapodiCosaNostracattura-
to l’11 aprile scorso nel covo
corleonese di Montagna dei

Cavalli. Infermiere di mattina
e postino di pomeriggio, Alfa-
noavrebbesvolto,secondol'ac-
cusaconfermatadallaCassazio-
ne, diligentemente il suo ruolo
di trait d'union con il superlati-
tante, al quale la famiglia Lipa-
ri garantiva la gestione dei be-
ni. E non si sarebbe limitato a
questo: imagistratihannosem-
pre sospettato che l'infermiere
possa avere offerto assistenza
sanitaria e cure al vecchio pa-
drino,costretto,durante la lati-
tanza,a rifugiarsi inunaclinica
privata di Marsiglia per essere
operato alla prostata. Un’inter-
vento che paradossalmente
venne rimborsato dalla Regio-
ne siciliana come un normale
«viaggio della speranza» gra-
zie, secondoisospettideimagi-
strati, ad un altro dirigente di
Villa Sofia, il manager Nino
Bruno, che si sarebbe occupato
della pratica di rimborso pres-
so laAusldelviaggiocompiuto
dal boss sotto il nome falso di
Gaspare Troia. Racconta, infat-
ti,il pentito Francesco Campa-
nella: «Hoappresoda Mandalà
al ritornoda Marsiglia, che Riz-
zo è stato colui che si è occupa-
to attraverso Nino Bruno (ma-
nagerAsl aVilla Sofia, ndr) del-
laquestionerelativaal finanzia-
mento dell’operazione di Pro-
venzano». «Chiesi a Mandalà -
aggiunge - come avevano fatto
afarlooperare, inqualestruttu-

rae luimi raccontòcheRizzosi
era interessatotramitesuocugi-
no Nino Bruno, personaggio
di spicco dell'Asl siciliana, cre-
doaquel tempofossemanager
però a Villa Sofia, per capire
qual era il percorso col sistema
di finanziamento degli inter-
ventioperatori eavevano risol-
toilproblemaperchèeranoriu-
scitia fareaccedere il signorGa-
spare Troia al sistema di finan-
ziamento degli interventi e
questo li avrebbe aiutati per-
chè credo che si presenti un
modello che gli avrebbe per-
messo di non esibire il docu-
mento di identità».

Incendio in un bar
Muoiono i due titolari

NAPOLI Ignazio Bastone di
72 anni e sua moglie Maria Giu-
seppa Castaldi di 70 anni, titola-
ri del bar «Il Chiosco» di Caso-
ria, sono morti nella sera di ieri
a causa delle fiamme che sono
divampate nel locale. Ancora
da chiarire le cause dell’incen-
dio. Per ora, però, l’ipotesi più
accreditata sarebbe il cattivo
funzionamento di una stufa a
gas ritrovata dai vigili del fuoco
all’interno del locale. Al momen-
to dell’incendio nel bar di via
Diaz si trovavano solo i due tito-
lari.

IN ITALIA

■ Circa100 milioni di euro so-
no stati sequestrati dalla Guar-
dia di Finanza di Milano, su or-
dine del gip Andrea Pellegrino,
nell’ambito dell’inchiesta mila-
nese sulle presunte tangenti pa-
gate in relazione al programma
«Oil for Food» per ottenere un
contratto di fornitura di alcuni
milioni di barili di greggio dalla
società petrolifera di Stato ira-
chena«Stateoilmarketingorga-
nization».
Il sequestro preventivo è stato
disposto nei confronti di Nata-
lio Catanese e di suo figlio An-
drea, rappresentanti della Co.
gep srl, Paolo Lucarno, dipen-
dente della stessa, Marco Maza-
rino De Petro, ritenuto «socio
di fatto»dellaCogeperesponsa-
bile dei rapporti con la società
irachena e di Alberto Olivi, so-
cio e amministratore unico del-
la Nrg oils srl.
Secondo l’accusa, per ottenere
le forniture, gli indagati con
l’ipotesi di reato di corruzione e
altro avrebbero pagato somme
a due pubblici ufficiali iracheni
per ottenere la stipula dei con-
tratti. Il sequestroriguardadena-
ro, azioni, obbligazioni, beni
mobilie immobilinelladisponi-
bilità degli indagati. Cento mi-
lioni di euro, è spiegato nel
provvedimentodisequestro,so-
no pari al valore «dei contratti
indebitamente ottenuti» e a
quello dell'ammontare dei pre-
suntipagamentiaipubbliciuffi-
ciali iracheni.
Giànelnovembrescorsoerasta-
to disposto un analogo seque-
stro, ma i giudici del Riesame
l’avevano revocato. In seguito a
unanuovarichiestadellaProcu-
ra ilgiphanuovamentefattose-
questrare le somme.

«Oil for food»:
sequestro
di 100 milioni
agli indagati

Mafia, l’infermiere-postino
di Provenzano torna al suo posto
Portava i «pizzini» del boss, condannato definitivamente a 4 anni
Ora l’ospedale «Villa Sofia» di Palermo lo riammette in servizio

■ di Marzio Tristano / Palermo

VENERDÌ 2 FEBBRAIO

ORE 12,00: ARRIVO E REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

ORE 13,30: PRANZO

ORE 15,00: APERTURA LAVORI:

“Per costruire un nuovo Lazio, l’impegno dei Ds”
Piero Latino
Coordinatore Ds Lazio

“Le sfide della Giunta Marrazzo” 
Massimo Pompili
Vice Presidente Regione Lazio

“Gli obiettivi del Governo Prodi e i compiti 
del centrosinistra nel Lazio”
Stefano Fassina
Segreteria Ds Lazio

ORE 16,00: GRUPPI DI LAVORO:

Welfare, sanità e nuovi diritti

Ambiente, assetti del territorio,
trasporti e infrastrutture

Sviluppo economico, agricoltura 
e attività produttive

Assento istituzionale,riorganizzazione 
amministrativa della Regione

Formazione e università

Cultura, sport e turismo

Legalità e sicurezza

ORE 20,30: CENA LIBERA

SABATO 3 FEBBRAIO

ORE 9,30: APERTURA LAVORI

ORE 10,00: RELAZIONI DEI GRUPPI DI LAVORO IN PLENARIA

ORE 13,00: INTERVENTO DI:

Nicola Zingaretti
Segretario DS Lazio

ORE 13,30: CONCLUSIONI:

Livia Turco
Ministro della Salute

Nel corso dei lavori interverrà
il Presidente della Regione Lazio,
Piero Marrazzo

Fiuggi
Hotel Ambasciatori 

via dei Villini, 8
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Crescita.
Onestà.
Solidarietà.

P R O G R A M M A :

11
mercoledì 24 gennaio 2007


